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Comune di Modena




Consiglio Comunale
Gruppo consiliare di Sinistra Ecologia Libertà

Al Sindaco

Alla Presidente del Consiglio Comunale

INTERROGAZIONE

Oggetto: Quale futuro per i servizi di integrazione degli studenti disabili a seguito dei tagli del Governo?

Il sottoscritto Consigliere,

Visto
-  il d.l. 66/2014 (“decreto Irpef”, convertito in legge dal Parlamento con la l. 89/2014) che all’art. 47 “Concorso delle Province, delle Città metropolitane e dei Comuni alla riduzione della spesa pubblica” comma 9 prevede, a proposito della riduzione delle spese per beni e servizi a carico del Comune, che “la  riduzione è operata nella misura complessiva di 360 milioni  di  euro  per  il 2014 e di 540 milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal  2015  al 2017,  proporzionalmente  alla  spesa  media,  sostenuta  nell'ultimo triennio, relativa ai codici SIOPE indicati nella tabella A  allegata al  presente  decreto. [...]”
- che la tabella A allegata al sopracitato decreto legge riporta tra le voci coinvolte nella riduzione della spesa per beni e servizi a carico del Comune (di seguito riportate insieme alla relativa codificazione SIOPE):

            - S1333 Rette di ricovero in strutture per anziani/minori/handicap ed altri servizi connessi

            - S1334 Mense scolastiche

            - S1335 Servizi scolastici
Considerato
- che la necessità di tutelare l’integrazione degli studenti disabili è riconosciuta a livello nazionale ed internazionale, con particolare riferimento all’art. 3 Cost., che impegna la Repubblica a garantire ai cittadini l’eguaglianza sostanziale rimuovendo gli “ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del paese” nella sua relazione con l’art. 34 Cost., che apre a tutti i cittadini la scuola pubblica; alla Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità, ratificata dal Parlamento italiano con la l. 18/2009, che introduce i principi di non discriminazione, parità di opportunità, autonomia, indipendenza con l'obiettivo di conseguire la piena inclusione sociale; al documento Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità dettato dal Miur, che raccoglie le fonti legislative di riferimento e delinea i principi cardine della disciplina
- che il Consiglio Comunale di Modena ha approvato con delibera del Consiglio Comunale nella seduta del 20/03/2014 l’ “Accordo per la gestione a livello territoriale dell’Accordo di Programma Provinciale per l’integrazione scolastica di allievi con disabilità e con altri bisogni educativi nelle scuole di ogni ordine e grado del Distretto Sanitario di Modena n° 3” attuativo dell’art. 2 del corrispondente accordo provinciale e della direttiva Miur 27/12/2012, accordo che disciplina la delicata tematica con soluzioni all’avanguardia, con particolare riferimento agli studenti con Bisogni Educativi Specifici (BES)
Interroga l’Amministrazione per sapere
1. quali saranno gli effetti sui servizi inerenti all’integrazione degli studenti disabili della riduzione delle spese apportata dal Governo 
2. se verranno mantenuti gli standard di servizi offerti agli studenti disabili della città (708 nel 2013/2014, tra studenti con disabilità certificata e portatori di bisogni educativi specifici); e, in caso contrario, quali siano le contromisure adottate dall’Amministrazione.
Il Consigliere Comunale 

      Marco Cugusi

(Si chiede l’invio alla stampa)
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